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Dichiarazione dell'Ungheria concernente il progetto di conclusioni del Consiglio sulla 

relazione speciale n. 21/2023 della Corte dei conti europea dal titolo "L'iniziativa Spotlight 

per porre fine alla violenza contro le donne e le ragazze" 

L'adozione del programma d'azione della Conferenza internazionale sulla popolazione e lo sviluppo 

(ICPD) e della piattaforma d'azione di Pechino ha fatto registrare un notevole consenso. Il 

programma e la piattaforma hanno posto il godimento dei diritti umani al centro dello sviluppo e 

dalla loro adozione si sono realizzati importanti progressi nei settori della salute, della parità di 

genere e dell'istruzione. Questi settori sono al centro dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 

che incorpora quali principi fondanti il rispetto universale dei diritti umani e della dignità umana, lo 

Stato di diritto, la giustizia, l'uguaglianza e la non discriminazione. 

L'Ungheria continua a tenere fede ai propri impegni in materia di diritti umani, inclusi i diritti delle 

donne. Siamo fermamente impegnati ad attuare il programma d'azione dell'ICPD e la piattaforma 

d'azione di Pechino come pure l'Agenda 2030, che fungono anche da riferimenti di base nei settori 

della salute sessuale e riproduttiva e dei diritti in materia di riproduzione. 

Per l'espressione "salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti" e per le tematiche correlate, quali 

"diritti in materia di sessualità" e "educazione sessuale completa", manca una definizione 

consensuale a livello internazionale, nonché all'interno dell'Unione europea. Tali tematiche sono 

interpretate e promosse dall'Ungheria, nel quadro dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, del 

programma d'azione dell'ICPD e della dichiarazione e piattaforma d'azione di Pechino, in linea con 

le pertinenti normative nazionali. Le espressioni e le tematiche di cui sopra sono interpretate di 

conseguenza anche nella relazione speciale n. 21/2023 della Corte dei conti europea dal titolo 

"L'iniziativa Spotlight per porre fine alla violenza contro le donne e le ragazze". 

 


